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Mirteto, lavori senza il geologo
 

Il Comune non ha chiesto la relazione sulla frana di Montalbano del 2009

 

 

 

La polizia voleva sequestrare l’atto ma i funzionari hanno detto che non esiste Anche il professionista nega il

coinvolgimento
 

 MASSA. Mancano i documenti dei lavori di messa in sicurezza della collina di via Montalbano? La risposta è sì.

Nel fascicolo non c’è la relazione geologica. E non c’è neppure un geologo responsabile del cantiere. O meglio:

in una delibera il Comune parla di affidamento dell’incarico a un professionista, ma poi l’incarico formalmente

non è mai stato affidato. Il geologo alla fine ha collaborato con la ditta che ha eseguito i lavori al Mirteto,

limitandosi a segnalare quale era la parte rocciosa della collina dove andavano piantati i paletti di sostegno. E la

collaborazione risulta dalla fattura che è stata consegnata dalla Rebecchi srl alla polizia. Ma non esiste un

documento dell’amministrazione dove si dice che lui ha eseguito la perizia. E infatti la perizia non c’è.

 Manca anche il progetto dei lavori eseguiti in via Montalbano, ma siccome si lavorava in regime somma urgenza

non era indispensabile. Anche se questo aspetto deve ancora essere valutato dagli inquirenti. Soprattutto

perché esiste un certificato di regolare esecuzione dei lavori, rilasciato dagli uffici tecnici alla Rebecchi, ma non

c’è un allegato che speiga in cosa sono consistiti questi lavori.

 La scoperta che nessun geologo ha fatto una relazione per il Comune è stata confermata ieri mattina, quando

la polizia è tornata in Comune e ha preteso la consegna degli incartamenti relativi ai lavori della messa in

sicurezza della collina. Non era un’acquisizione come quella di martedì, ma un sequestro vero e proprio. La

polizia però ha trovato un paio di ordinanze e basta.

 In procura dicono che non c’è alcun irrigidimento e che il sequestro è un atto di garanzia per i quattro indagati.

In realtà senza la relazione geologica e senza relazione tecnica sull’opera il fascicolo in mano ai pm è monco. E

resterà tale.

 La squadra mobile, diretta da Antonio Dulvi Corcione, ieri ha anche sentito un funzionario del Comune - nessuno

degli indagati - chiedengogli spiegazioni per la mancanza della perizia del professionista. Il dipendente è caduto

dalle nuvole ed è rimasto in silenzio. Non sono ancora state sentite invece le persone iscritte nel registro degli

indagati: l’ingegnere comunale Andrea Bontempi, funzionario del settore mobilità e protezione civile, il geometra

comunale Carlo Mariani, tecnico del settore mobilità, e i due soci della ditta Rebecchi Srl di Marina di Carrara

Alessandro Migliorelli e Giuseppe Rebecchi.

 La ditta però è stata visitata dagli agenti, ma qui l’acquisizione è stata esauriente: sono state consegnate sia le

fatture sia un dischetto con le fotografie dell’intervento eseguito dagli operai in via Montalbano. Migliorelli e

Bontempi - difesi dall’avvocato Giorgio Furlan - in pratica dicono di aver fatto quello che ha chiesto l’ufficio

tecnico. Il loro legale, proprio per questo, questa mattina farà un’istanza per chiedere l’accesso a tutti gli atti

che si trovano in Comune.

 Domani mattina tutti gli incartamenti verranno portati in procura da Corcione, dove la coppia di sostituti

procuratori Soffio-Manotti potrà verificare le valutazioni che furono fatte nell’aprile del 2009 dopo il primo

smottamento. Le carte sono state chieste espressamente dai periti nominati dalla procura: l’ingegnere Paolo

Rabitti e il geologo Gian Paolo Sommaruga. Ma una cosa è già stata esclusa: i tubi che Aldo Manfredi,

l’autotrasportatore di 45 anni deceduto in via Montalbano, aveva messo sulla collinetta non hanno peggiorato la

situazione, semmai l’hanno migliorata. Dai primi sopralluoghi il sostituto procuratore Soffio si era resa conto che

altro non avevano fatto che portare in basso l’acqua piovana. Acqua che altrimenti sarebbe rimasta in cima

appesantendo ancor di più il terreno. Ma allora cosa ha provocato lo smottamento del 31 ottobre? L’assenza

del geologo è già un bell’indizio.
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